La corsa d’orientamento
Un Lunedì pomeriggio stavo andando
a ginnastica con la scuola a fare

la corsa d’orientameno. Sfortunatamente

c’era anche la seconda a fare

ginnastica con noi. Il maestro Max

aveva formato i gruppi, io e la mia

amica Jennifer eravamo in gruppo

con due bambine noiose come

un lama, testarde come un lama,

antipatiche come un lama e brutte

come un lama. Insomma: una 

retava sempre indietro, dio le aveva

dato le gambe, ma non so perché

non le usava e si metteva sempre

a canticchiare, e invece l’altra

bambina andava sempre

d’avanti a noi per pescare la

foto che dovevamo trovare, poi

diceva sempre: io so dove andare,

io so dove quello. Ma alla fine

non trovava mai niente. Pensava

di essere più grande di noi.

da quel giorno ho capito che i

piccoli {non} devono credersi grandi.

E o capito perché le mie sorelle non

mi sopportano.
